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Riassetti. Entro fine mese l’assemblea dei soci per approvare la scissione a valle della perizia sui concambi, poi il bando internazionale per la cessione degli asset

«Grandi Stazioni, ecco la road map»
L’ad Gallo: per il retail richieste da private equity, operatori industriali e fondi sovrani

Celestina Dominelli
ROMA
u Continua da pagina 27

p Sempre per fine luglio, 
poi, a valle di quel via libera,
sarà pubblicato il bando in
ternazionale che servirà a
selezionare chi correrà per
l’acquisizione delle attività
retail  di  Grandi  Stazioni.
«Finora si è trattato di ma
nifestazioni  d’interesse
non  sollecitate  che  sono
pervenute  agli  advisor
(Rothschild  e  McKinsey,
ndr), alcuni di questi li ho
incontrati anch’io  prose
gue Gallo  ma è chiaro che il
vero interesse lo vedremo
quando uscirà il bando. Ad
ogni modo, ci sono tre cate
gorie di interessati: i classi
ci fondi di private equity, gli
operatori  industriali  che
già sono attivi nel settore e
alcuni fondi sovrani».

Di nomi, stando ai rumors
delle ultime settimane, ne so
no circolati diversi, a comin

ciare dai big del private equi
ty  (come  Blackstone,  Bain,
Cvc, Cinven e Bc Partners), 
da alcuni fondi infrastruttu
rali (su Gs sono puntati da
tempo i riflettori di Ardian e
Antin), da operatori sia della
grande distribuzione (Lagar
dère e Mc Arthur Glenn) che
del  real  estate  (su  tutti,
Klépierre e Unibal Rodamco)
e fondi sovrani del calibro di
Adia (Abu Dhabi) o di Gic
(Singapore), ma, come detto,
bisognerà vedere poi chi, tra
questi, tradurrà l’interesse in
una proposta d’acquisto.

Quel che è certo è che la so
cietà, partecipata al 60% da 
Ferrovie e al 40% da Eurosta
zioni (Pirelli, Benetton, Calta
girone e i francesi di Sncf), si 
presenterà  all’appuntamento 
dopo aver completato tutto il 
lavoro di messa a punto del
l’iter di scissione con l’attuale
Grandi  Stazioni  che  diverrà 
Grandi Stazioni Rail (attività 
infrastrutturali)  e  la  conte

stuale nascita di altri due vei
coli: Grandi Stazioni Immobi
liare  che servirà a valorizzare
gli immobili di proprietà dete
nuti attualmente dall’azienda 
e, soprattutto, Grandi Stazioni 
Retail, l’oggetto della vendita, 
che avrà in pancia le attività 
commerciali e le annesse con
cessioni. In Gs Rail, Ferrovie
salirà al 100% e cederà terreno 
in Gs Retail dove i privati ac
quisiranno più peso. Di quan
to? La risposta sarà fissata in 
base ai concambi, ma Fs rimar
rà sempre azionista di maggio
ranza di Gs Retail con i privati 
che saliranno ma continueran
no a rimanere comunque ben 
al di sotto del 50 per cento. 
Quanto ai concambi è stato fat
to un lavoro tecnico e rigoroso
sul piano industriale delle so
cietà fino al 2020, in realtà fino 
al  termine delle concessioni
(40 anni di durata media per gli
scali italiani, 30 anni per i due 
nella Repubblica Ceca, Praga 
Centrale e Marianske Lazne), 

ed è stata chiesta anche una 
fairness opinion a Pricewate
rhouseCoopers  che  si  è 
espressa positivamente. «Ora 
 precisa Gallo  aspettiamo la
valutazione del perito». 

A settembre sarà poi presen
tato  il  piano  industriale  di 
Grandi Stazioni Retail, ma in
tanto il numero uno Gallo si go
de i numeri registrati in questo
scorcio d’inizio anno: «Tradi
zionalmente i primi sei mesi 
sono un periodo avaro di nuo
ve aperture per questioni di 
stagionalità e invece siamo già 
riusciti ad aprire oltre 50 locali:
in pratica, abbiamo registrato 
una velocità doppia rispetto al 
2014». E ciò consentirà alla so
cietà di centrare ampiamente 
l’obiettivo fissato per il 2015. 
«Entro fine anno  conclude 
Gallo  abbiamo previsto l’av
vio di locali per 20mila metri 
quadri, rispetto ai 130mila fis
sati nell’arco del piano 2015
2020». 
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Aerospazio. L’azienda del gruppo Ge intende sviluppare un nuovo motore a turboelica

Avio Aero interessata al drone Piaggio
Gianni Dragoni
ROMA

pIl  gruppo  General  Electric 
(Ge) sta sviluppando un nuovo 
motore a turboelica per aerei che 
potrebbe essere realizzato in Ita
lia e impiegato come propulsore 
del nuovo drone di Piaggio Aero, il
P.1HH «Hammerhead». Al veli
volo collaborano anche Selex Es e
Alenia,  aziende  del  gruppo 
Finmeccanica.

La novità è emersa al convegno
«Sviluppo e innovazione nei set
tori strategici a elevata tecnolo
gia» organizzato da Avio Aero 

(controllata da Ge Aviation) e Iai. 
Il generale Carlo Magrassi, consi
gliere militare del presidente del 
Consiglio, ha detto che «il proget
to che può creare collaborazione 
tra Finmeccanica e Avio Aero» è 
il nuovo motore per il velivolo a 
pilotaggio remoto di Piaggio.

L’amministratore delegato di
Avio Aero, Riccardo Procacci, ha 
detto  che,  con  l’acquisto  del
l’azienda italiana, «Ge si è impe
gnata a investire un miliardo di eu
ro in cinque anni e lo sta facendo».
«Ge intende costruire un nuovo 
motore a turboelica, abbiamo vin

to degli ordini in giro per il mondo.
Ge deve decidere dove costruire il
motore, potrebbe farlo in Italia 
con Avio Aero, in alternativa agli 
Stati Uniti, al Brasile o ad altri pae
si europei. La disponibilità di fi
nanziamenti è una moneta indi
spensabile  per  attirare  investi
menti. Il nuovo motore a turboeli
ca richiederà 400500 milioni di 
dollari di investimenti. Vediamo 
nello sviluppo del nuovo velivolo 
di Piaggio una possibile applica
zione del nostro nuovo motore». 
Avio Aero puntualizza che non ci 
sono però accordi con l’azienda li

gure, che sta sviluppando il drone 
derivato dal P180 Avanti.

L’interesse per il velivolo, con
equipaggiamento armato, viene 
soprattutto dagli Emirati Arabi 
Uniti, dove ha sede Mubadala, 
che ha acquisito il 98,05% di Piag
gio.  Abu  Dhabi  vorrebbe  che 
l’«Hammerhead» ottenesse pri
ma  un  contratto  di  lancio  del 
cliente nazionale, l’Aeronautica 
militare  italiana. Questa ha di
chiarato l’interesse per sei mac
chine, ma non ha i soldi.

Intorno al drone di Piaggio si
gioca un pezzo della partita indu

striale e strategica sui velivoli ar
mati senza pilota in Europa. Sulle 
risorse, Magrassi ha detto che «se 
si va sull’impiego duale dell’aereo,
militare e  civile,  si potrebbero 
unire i dieci ministeri interessati a
utilizzare i dati dal velivolo, dal
l’Ambiente all’Agricoltura alle In
frastrutture ecc. Se ognuno paga 
solo le ore di volo che gli servono 
si potrebbe trovare la risposta a 
Ge. La Difesa _ ha detto Magrassi 
_ non ce la fa più, non ha le risorse.
Questo velivolo a pilotaggio re
moto oggi è il Piaggio, domani po
trà essere un Atr 42». I tempi per 
Ge per decidere sembrano brevi. 
«È questione di ore e giorni», ha 
detto Procacci.

Il  responsabile  strategie  di
Finmeccanica, Giovanni Socco
dato, ha confermato la possibile 

convergenza  con  GeAvio  Ae
ro,dicendo che «Piaggio può esse
re visto come un esempio che ag
grega varie realtà nazionali per re
alizzare un prodotto che potrà es
sere  presentato  anche  sul 
mercato internazionale». A una 
domanda di Avionews sulle re
centi  gare  internazionali  vinte 
dalla  concorrenza,  soprattutto 
del gruppo Airbus negli elicotteri 
e negli aerei militari da trasporto, 
Soccodato ha detto: «Il mercato è 
abbastanza ampio, le gare si vin
cono e si perdono. Negli ultimi 
tempi c’è stato particolare attivi
smo  di  alcuni  concorrenti  sui 
mercati esportazione. Non vedo 
criticità, questo è un segnale di al
larme. Stiamo facendo bene, dob
biamo fare di più».
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Energia. Operazione da circa 300 milioni

Eph rileva 7 centrali
da E.On e diventa quarto
produttore in Italia
Laura Serafini

pL’utility ceca Eph control
lata dall’ex banchiere d’affari 
Daniel Kretinsky è  il quarto 
operatore  nella  generazione 
convenzionale di energia elet
trica in Italia. Eph e E.On hanno
firmato ieri il contratto di com
pravendita definitivo di sette 
centrali, una a carbone e sei ter
moelettriche, che il gruppo te
desco  possedeva  in  Italia. 
L’operazione dovrebbe avere 
un controvalore di circa 300 
milioni di euro per complessivi
4.500 megawatt. Il prezzo della
transazione  potrebbe  essere 
passibile di un aggiustamento 
in futuro in base all’evoluzione
dell’inchiesta giudiziaria  che 
ha  coinvolto  ex  dirigenti  di 
E.On per l’ipotesi di inquina
mento ambientale della cen
trale a carbone di Fiume Santo 
a Porto Torres. Se fosse rico
nosciuto un onere per il ripri
stino del contesto ambientale o
comunque una penale da paga
re, il nuovo proprietario si è ri
servato di rivalersi sul vendito
re. L’accordo fa seguito all’ope
razione annunciata a gennaio e
all’approvazione da parte della
commissione europea nel me
se di maggio. Sempre ieri Eph 
ha raggiunto un’intesa prelimi
nare per acquistare il controllo
(95%) di una società cui fanno 
capo tre centrali termoelettri
che in ungheria e posseduta dal
gruppo francese Edf.

L’ingresso di Eph sul mer
cato italiano della generazio
ne convenzionale in una fase 
in cui gli operatori principali,
come Enel, chiudono le cen
trali perchè poco redditizie si
basa sulla scommessa che in
Italia entri in vigore un merca
to della  capacità di  energia
elettrica  (capacity  market) 
per assicurare le forniture di 
energia in un sistema sempre
più dominato da fonti rinno
vabili o in vista di una possibi

le ripresa dei consumi in futu
ro. In realtà in Italia di capaci
ty market se ne parla da tempo
ma  l’entrata  in vigore  slitta 
sempre più avanti: l’ipotesi è
che  possa  essere  operativo 
non prima del 20172018.

«Questa acquisizione è in li
nea con la nostra strategia di 
entrare nei mercati avanzati 
dell’Europa  occidentale  che 
non hanno sufficienti margini 
di riserva nella loro capacità in
stallata e pertanto stanno ade
rendo a un nuovo modello di 
mercato noto come “capacity 
model” spiega in una nota il 
presidente e coproprietario di
Eph Kretinsky . Italia e Regno 
Unito sono i principali mercati
che si trovano in questa situa
zione e il nostro interesse è fo
calizzato su di loro. Siamo an
che perfettamente consapevo
li che attualmente il mercato 
italiano della generazione elet
trica è sottoposto ad una forte 
pressione  economica,  e  che 
questa situazione non può mu
tare  prima  dell’implementa
zione del capacity market. Il 
nostro piano industriale tiene 
conto di questa situazione». 

Kretinsky  annuncia  anche
l’intenzione di procedere ad 
ulteriori acquisizioni in Italia, 
senza però specificare la tipo
logia  del  target.  «Desidero 
inoltre sottolineare che in Ita
lia perseguiamo una strategia
di  lungo  termine  focalizzata 
sullo sviluppo, compreso il no
stro interesse in nuove acquisi
zioni. Vogliamo proseguire la 
tradizione di successo di E.ON
nella produzione elettrica da 
fonti  convenzionali  in  Italia 
con una strategia focalizzata 
sullo sviluppo di questi asset. 
Intendiamo lavorare in questa 
direzione in piena collabora
zione con i dipendenti, orga
nizzazioni sindacali e gli altri 
stakeholder».
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Cessioni. L’amministratore delegato di Grandi Stazioni, Paolo Gallo

I NUMERI 

Il bilancio 2014
n La società ha chiuso il 2014 
con 210 milioni di euro di ricavi 
operativi, in crescita del 2% 
rispetto al 2013, grazie al traino 
assicurato dalle nuove aperture 
di spazi commerciali, e con un 
Ebitda di 58 milioni, in rialzo 
del 29% se confrontato con 

l’esercizio precedente (e un 
Ebitda margin che sale dal 22% 
al 28 per cento). Grandi 
Stazioni ha poi raddoppiato il 
risultato netto, passato dai 10 
milioni del 2013 ai 20 milioni 
dello scorso anno, mentre l’Ebit 
è salito del 52%, a quota 35 
milioni. 

Società di gestione del risparmio
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento
del socio unico Anima Holding S.p.A.
Corso Garibaldi, 99 - 20121 Milano
Tel 02 806381 - N. verde 800.388.876
www.animasgr.it

C
ol

om
bi

C
&

E

AVVISO AI SOTTOSCRITTORI DEGLI OICVM APPARTENENTI AL
“SISTEMA PRIMA”, AL “SISTEMA ACTIVE”, AL “SISTEMA ANIMA”,

AL “SISTEMA OPEN”, DELL’OICVM “ANIMA INIZIATIVA ITALIA
PMI” NONCHÈ DEL FIA “ALPHA HEDGE SELECTION”,

GESTITI DA ANIMA SGR.

Si informa che il Consiglio di Amministrazione di Anima SGR S.p.A. ha
deliberato, in data 29/05/2015, talune modifiche ai Regolamenti degli OICVM
appartenenti al “Sistema Prima”, “Sistema Active”, “Sistema Anima”, al
“Sistema Open”, dell’OICVM “Anima Iniziativa Italia PMI”, approvate in
via generale, nonché al Regolamento del FIA “Alpha Hedge Selection”, di
seguito sinteticamente descritte.
1. Le modifiche che interessano tutti i Regolamenti degli OICVM sopramenzionati,

sono volte al recepimento di alcuni mutamenti normativi (introdotti dal
Provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 2015), e riguardano, in
particolare, l’aggiornamento di talune definizioni e l’esplicitazione della facoltà
del partecipante di richiedere la comunicazione delle informazioni relative
alle modifiche regolamentari mediante mezzi elettronici.

2. Le modifiche che interessano, in aggiunta, il Regolamento del Sistema Prima
riguardano:
a) la sost ituz ione di “State Street Bank S.p.A.” con “BNP Par ibas

Securities Services S.C.A.” nel ruolo di Depositario, al quale è altresì
affidata l’attività di calcolo del valore unitario della quota;

b) l’aggiornamento della denominazione dell’Indice “MTS Italy BOT - ex
Bankit” variata in “FTSE MTS ex - Bank of Italy BOT”, utilizzato da
taluni Fondi disciplinati dal predetto Regolamento (coerentemente a
quanto già riportato nel relativo Prospetto).

3. Le modifiche che interessano, in aggiunta, il Regolamento del Sistema Active
riguardano la sostituzione di “State Street Bank S.p.A.” con “BNP Paribas
Securities Services S.C.A.” nel ruolo di Depositario, al quale è altresì affidata
l’attività di calcolo del valore unitario della quota.

4. Le modifiche che interessano, in aggiunta, il Regolamento del Sistema
Anima riguardano l’aggiornamento della denominazione dell’Indice “MTS
Italy BOT - ex Bankit” variata in “FTSE MTS ex - Bank of Italy BOT”,
ut i l izza to da ta luni Fondi disc ipl ina t i da l prede t to Regolamen to
(coerentemente a quanto già riportato nel relativo Prospetto).

5. Le modifiche che interessano il Regolamento del FIA “Alpha Hedge Selection”
riguardano:
a) la sost ituz ione di “State Street Bank S.p.A.” con “BNP Par ibas

Securities Services S.C.A.” nel ruolo di Depositario, al quale è, altresì,
delegata l’attività di calcolo del valore unitario della quota;

b) il recepimento di alcuni mutamenti normativi (introdotti dal Provvedimento
della Banca d’Italia del 19 gennaio 2015 nonché dal DM. N. 30/2015) con
particolare riferimento a quanto previsto per i FIA italiani riservati (in
particolare, l’esplicitazione del profilo di rischio, della leva finanziaria, della
Clientela professionale a cui è destinato, del limite minimo d’investimento
per gli investitori non professionali, della facoltà del partecipante di richiedere
la comunicazione delle informazioni relative alle modifiche regolamentari
mediante mezzi elettronici), nonché l’aggiornamento del numero d’iscrizione
all’Albo tenuto dalla Banca d’Italia nella Sezione dei Gestori di FIA;

c) l’introduzione della disposizione volta consentire al Fondo medesimo
di alienare gli strumenti finanziari presenti nel portafoglio alla stessa
SGR o ad una Società del gruppo rilevante, nel rispetto della politica
di gestione dei conflitti di interessi adottata dalla SGR.

Le modifiche sopramenzionate di cui ai numeri 1, 2 a) e 2 b), 3, 4, 5 a) e 5
b), saranno efficaci dal giorno successivo all’odierna pubblicazione e,
pertanto, a far data dal 3 luglio 2015.
La modifica di cui al numero 5 c), illustrata nella comunicazione inviata dalla
SGR a ciascun partecipante del FIA “Alpha Hedge Selection”, sarà efficace decorsi
40 giorni dall’odierna pubblicazione e, comunque, a far data dall’11 agosto 2015.

* * *
La SGR fornirà gratuitamente il testo aggiornato dei Regolamenti di
gestione ai Partecipanti che ne facciano richiesta. I Regolamenti di
gestione degli OICVM saranno inoltre disponibili in formato elettronico
sul sito internet www.animasgr.it. a decorrere dalla data di entrata in
vigore delle modifiche sopra illustrate.

Agenzia Regionale per
la Prevenzione e l’Ambiente

dell’Emilia Romagna

ESITO DI GARA
E’ stato aggiudicato a seguito di procedura
aperta in ambito comunitario il servizio di
manutenzione preventiva e correttiva e
riparazione delle parti non funzionanti dei
sistemi appartenenti alla rete radar della
regione Emilia–Romagna per un periodo di
30 mesi. CIG 6173318F28. Valore finale
dell'appalto Euro 427.720,00. Fornitore
aggiudicatario: Eldes Srl di Scandicci (FI).
L’avviso integrale di aggiudicazione è stato
inviato alla G.U.U.E. in data 16/06/2015 ed
è disponibile sul sito www.arpa.emr.it/
bandi e gare.

Il Direttore
del Servizio Idro-Meteo-Clima

(dr. Carlo Cacciamani)

ESITO DI GARA PG08/14 (PGLAV029/14)
L’ANAS S.p.A. - Compartimento della Viabilità per l’Umbria - Via XX Settembre n. 33 -
Perugia - rende noto che presso il Compartimento nei giorni 27 gennaio, 9 febbraio e 27
maggio 2015 è stata esperita la sotto indicata procedura aperta di cui alla pubblicazione
sulla G.U.R.I. n. 145 del 19.12.2014, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett.
b) del Decreto Lgs. n.163/06 e con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
degli artt. 86 comma 1, 122 comma 9 e 253 comma 20 bis del medesimo Decreto: PG08/14
(PGLAV029-14) - CUP F57H14001810001 - CIG 6041364349 - RA06 - Racc. Aut.le “PG-
A1”- Lavori di Manutenzione Straordinaria per il miglioramento della sicurezza della
Galleria “Magione” dal Km 35+854 al Km 36+727.
Importo a base d’appalto: euro 3.774.942,50 di cui euro 126.437,50 per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso. Tempo di esecuzione dei lavori gg. 180.
Aggiudicataria: DEON S.p.A. (C.F. 00514490259) con sede in Via degli Agricoltori, 13 -
Belluno.
Importo di aggiudicazione: euro 2.525.949,78 comprensivo di oneri per la sicurezza, al
netto dell’offerto ribasso del 34,233%.
Responsabile del procedimento: Ing. Mario LIBERATORE.
L’esito è stato pubblicato sulla G.U.R.I n. 76 del 1 luglio 2015.
Il medesimo avviso è consultabile sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti e sul sito informatico presso l’Osservatorio Lavori Pubblici - Regione Umbria.
L’elenco nominativo delle Imprese partecipanti, ammesse ed escluse è visionabile sul sito
internet www.stradeanas.it, sull’albo della Sede compartimentale di Perugia.

IL DIRIGENTE AREA AMMINISTRATIVA
Alessandro FICORELLA

VIA XX SETTEMBRE, 33 - 06124 PERUGIA
Tel. 075/5749201 - Fax 075/5722929 • sito internet www.stradeanas.it

ANAS S.p.A.
Compartimento della viabilità
per l’Umbria

Si comunica che la procedura di ricalcolo del valore
della quota riferita al 31 dicembre 2014 - effettuata
ai sensi delle disposizioni regolamentari - ha eviden-
ziato il seguente scostamento superiore alla soglia di
irrilevanza dell’errore:

Si informa altresì che la Società ha provveduto a
ristorare gli aventi diritto.

COMUNICATO AI
PARTECIPANTI DEI FONDI

ALTERNATIVI
Gestielle Hedge High Volatility

e Gestielle Hedge Multi Strategy

Aletti Gestielle SGR S.p.A.
Via Tortona 35 - Milano - Tel. 02.499671

Fondo Valore quota
pubblicato

Valore quota
ricalcolato

Gestielle Hedge
MULTI-STRATEGY

EURO
550.748,359

EURO
548.641,769

Gestielle Hedge
HIGH VOLATILITY

EURO
629.696,879

EURO
625.549,753

OLINDA FONDO SHOPS DELIBERA RIMBORSO DELLE QUOTE

Il Consiglio di Amministrazione di Prelios SGR ha deliberato un ulteriore rimborso delle
quote del valore complessivo di Euro 5,0 milioni (segnatamente Euro 9,57 per quota).
In data 13 febbraio 2015 è stato effettuato un primo rimborso di Euro 85,00 per quota,
seguito da un ulteriore rimborso di Euro 18,58 per quota in data 27 marzo 2015.
Il predetto rimborso di capitale avverrà per il tramite degli intermediari aderenti al sistema
di gestione accentrata presso Monte Titoli S.p.A..

***
Milano, 1 luglio 2015

Olinda è un fondo gestito da:

fondo-olinda.com


